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Melfi, la parola ai lavoratori
Dopo la positiva intesa raggiunta nel fine settimana scorso, adesso la
parola passa alle assemblee di fabbrica. Positive le prime indicazioni

Nel fine setti-
mana appena
trascorso, come

è noto, si è raggiunto
un accordo sulla ver-
tenza della Fiat Sata di
Melfi. Un'intesa che
ha visto in prima fila
l'Ugl e che permetterà
ai lavoratori di avere
salari in linea con
quelli degli altri di-
pendenti del gruppo
Fiat, turni di lavoro
migliori (è stata elimi-
nata la cosiddetta 'ri-
battuta') e migliori
condizioni, in termini
di agibilità sindacale e
disciplina, all'interno

della fabbrica. L'intesa
è da ieri al vaglio
delle assemblee dei la-
voratori, che si svol-
gono secondo i turni
di lavoro. E i primi se-
gnali, visto che si
tratta di un buon ac-
cordo, sono incorag-
gianti.  «I circa 3000
lavoratori che hanno
partecipato alle prime
due assemblee svol-
tesi a Melfi hanno e-
spresso apprezza-
mento per l'intesa rag-
giunta nel fine setti-
mana con l'azienda. E'
il segno che il sinda-
cato ha lavorato bene

e, soprattutto, in ma-
niera unitaria». E'
quanto ha affermato
ieri Giovanni Cen-
trella, dirigente nazio-
nale dell'Ugl Metal-
meccanici, che ha par-
tecipato insieme alle
Rsu del sindacato e
alle altre oo.ss. alle
riunioni svoltesi nella
fabbrica lucana. Le
riunioni prosegui-
ranno anche oggi e
domani ci sarà l'esito
definitivo che, se posi-
tivo, porterà alla firma
definitiva dell'accordo
raggiunto da Fiat e
sindacati.

La riduzione
delle imposte

favorisca famiglie
e lavoratori

«La riduzione della
pressione fiscale - se
si riuscirà a portarla a-
vanti senza intaccare
la spesa sociale - do-
vrà favorire le fami-
glie, i lavoratori e i
pensionati; comunque
i contribuenti con i
redditi più bassi. Per
questo seguiamo con
attenzione lo sviluppo
della discussione sul-
l'abbassamento delle
aliquote fiscali, auspi-
cando che il governo
segua l'indicazione del
vice premier Gian-
franco Fini per una ri-
duzione delle tasse che
inizi dai redditi più de-
boli». E' quanto af-
ferma Stefano Cetica,
Segretario Generale
dell'Ugl, in merito alle
ipotesi di rimodula-
zione delle aliquote fi-
scali. Ieri, infatti, è e-
mersa una oproposta
da parte del vice presi-
dente del consiglio,
Gianfranco Fini, che i-
potizza la riduzione
immediata delle attuali
aliquote del 29% e
31% al 23%, e  al 33%
l’aliquota del 39% sol-
tanto ci saranno suffi-
cienti risorse finanzia-
rie.

Pubblico impiego. Ugl Statali: incoraggianti 
le affermazioni di Mazzella, ma non ancora sufficienti

«Le affermazioni
del  minis t ro  Maz-
zel la  sono incorag-
giant i ,  ma non an-
cora  suff ic ient i :
serve un preciso im-
pegno da par te  di
tut to i l  Governo per
i l  r innovo dei  con-
t ra t t i  del  pubbl ico
impiego». E'  quanto
dichiara  Giul io  Del
Bon, Segretario Na-
zionale  del l 'Ugl
Sta ta l i ,  commen-
tando le  dichiara-
z ioni  del  Minis t ro
del la  funzione pub-

bl ica ,  Luigi  Maz-
zel la .che nel  corso
del  Forum del la
P.A.  che s i  è  aper to
ier i  matt ina a  Roma
ha sot tol ineato
come la  r iduzione
del le  a l iquote  f i -
scal i  avrà  i  suoi  ef-
fe t t i  posi t iv i  sul
pubbl ico impiego
anche in fase di  r in-
novo del  con-
tratto,dimostrandosi
f iducioso nel  d ia-
logo che s i  propone
di avere con i sinda-
cat i .  «Apprendiamo

con favore  -  d ice
Del Bon - che non e'
possibi le  met tere  in
re laz ione la  r idu-
zione del le  a l iquote
f iscal i  e  i l  r innovo
dei  contra t t i ,  ma a-
desso vogl iamo ini-
z ia t ive  concrete  da
parte  del l 'Esecut ivo
che,  f ino ad oggi ,
ha  disa t teso l 'ac-
cordo del  lugl io
1993 non preve-
dendo i l  recupero
del differenziale in-
f la t t ivo per  i l  b ien-
nio 2002-2003»


